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ISPRA 

Servizio per i rischi e la sostenibilità 
ambientale delle tecnologie, delle 
sostanze chimiche, dei cicli 
produttivi e dei servizi idrici e per le 
attività ispettive 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 
 

 

ARPA Puglia  

tsge.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it  

dap.ba.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

Oggetto: Ital Bi Oil S.r.l. – Installazione sita nel Comune di Monopoli (BA) – Decreto 

autorizzativo D.M. n.245 del 13/09/2016. Risposta a Rapporto conclusivo d’ispezione 

ordinaria del 9-10/10/2018. 

 

Nel Rapporto conclusivo redatto dall’ISPRA, nel quale vengono riportati gli esiti 

dell’ispezione ordinaria effettuata presso lo stabilimento della “Ital Bi Oil S.r.l.” dal 

9/10/2018 al 11/10/2018, si riportano n.2 condizioni per il gestore e n.1 criticità, alle quali si 

fornisce il dovuto risconstro con il presente documento. 

 

Condizione 1 

Nel rapporto conclusivo a pag.7 di 9, si scrive: 

“Parco serbatoi biodiesel. Le canalette all’interno del parco serbatoi biodiesel (10 serbatoi 

da 1500 mc) risultano quasi colme di miscela oleosa e sono presenti perdite localizzate di 

acqua oleosa. Il GI ritiene necessario che si provveda alla verifica dello stato di 

tenuta di tubazioni, flange, pompe, ecc., al fine di identificare i punti di trafilamento e 
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contenere il più possibile gli sversamenti. L’operazione dovrà essere eseguita entro 

30 giorni (Condizione 1).” 

Si comunica che il Gestore ha provveduto ad effettuare le manutenzioni necessarie, pulizia 

e lavaggio dei canali di raccolta e successiva verniciatura con vernice epossidica. Al fine di 

dare evidenza dei lavori si allegano le foto seguenti, riportarti un tratto di canalette 

all’interno del parto serbatoi biodiesel. 

 
Figura 1 – Manutenzione e pulizia Canaletta 
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Figura 2 - Manutenzione e pulizia Canaletta 

 

Condizione 2 

Nel rapporto conclusivo a pag.7 di 9, si scrive: 

“Serbatoi metanolo e baia di carico. Il GI ha effettuato una visita presso la sala controllo 

dell’impianto, visionando una simulazione a terminale (l’impianto attualmente è in fermo) di 

operazione di carico autobotte biodiesel e di scarico autobotte metanolo e metilato. Il GI ha 
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preso visione della procedura operativa per la gestione delle operazioni di carico e scarico 

dei prodotti, non codificata all’interno del SGA. Per le operazioni relative 

all’approvvigionamento del metanolo sono stati considerati solo i pericoli per l’ambiente. Il 

GI ritiene necessario che per le attività di approvvigionamento del metanolo, sia 

predisposta una procedura specifica, codificata all’interno del SGA, che prenda in 

considerazione anche i profili di rischio infiammabilità e tossicità legati a questa 

sostanza, identificando i relativi apprestamenti di sicurezza (DPI, sistemi di 

rilevazione, sistemi di abbattimento) che si rendano necessari. Detta procedura 

dovrà essere predisposta entro 60 giorni (Condizione 2).” 

Si comunica che in riscontro a tale condizione il Gestore ha provveduto all’elaborazione 

della procedura “POA/10 – Procedura per lo scarico del metanolo”, che si trasmette con la 

presente PEC. 

 

Criticità 1 

Nel rapporto conclusivo a pag.8 di 9, si scrive: 

“Il GI ha verificato che i rapporti di prova sono prodotti da un laboratorio accreditato per le 

analisi secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, ha sottoposto all’attenzione del 

Gestore che l’unico parametro in autocontrollo (COD) non viene misurato con prova 

accreditata (Criticità 1).” 

Il Gestore evidenzia che questa richiesta non può essere soddisfatta in quanto attualmente 

non esiste in Italia alcun laboratorio di prova, il quale abbia il metodo EPA 5220C (richiesto 

nel DM 245 del 13/09/2016) accreditato ACCREDIA, come riscontrabile sul sito “Accredia – 

L’ente Italiano di Accreditamento”. 

Il Gestore avendo soddisfatto le indicazioni e prescrizioni del D.M. 245 del 13/09/2016 e 

volendo soddisfare la richiesta del GI, effettuerà l’analisi del COD sul solo prossimo 

campionamento dello scarico idrico industriale D con il metodo EPA 5220C e con il metodo 

APAT IRSA 5130 da un laboratorio che abbia quest’ultimo metodo accreditato.  
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